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Rossini e Pollini 
due veri romantici 

Dal nostro inviato 
PESARO — Due fondamentali motivi di interesse si sono 
intrecciati nello spettacolo conclusivo del «Rossini Opera Fe
stival» che si pone come nuovo punto di riferimento nel pae
saggio musicale del nostro Paese. Il primo si rileva nella 
ripresa della dimenticata opera rossiniana La donna ùtf lago. 
rappresentata a Napoli nel 1819, rimasta in repertorio per 
una cinquantina d'anni, poi accantonata, come del resto è 
successo a molte altre opere di Rossini. E il risultato è stato 
quello di avere nel nostro secolo l'immagine di un musicista 
affidato al comico, identificato, peraltro, prevalentemente 
nel Barbiere di Siviglia. Il Guglielmo Teli, come contrapposto 
serio, non ebbe, e non ha, altrettanta fortuna. 

Secondo motivo, come ormai tutti sanno, è nella presenza 
sulpodio di Maurizio Pollini, concertatore (in questa funzio
ne sta il segreto della buona navigazione nel mare lirico) e 
direttore d'orchestra. Non crediate, però, che questi due moti
vi siano così semplici e scontati. Intorno ad essi si sono già 
avviate alcune nuove variazioni, riluttanti ad accogliere il 
significato dell'operazione culturale, realizzata a Pesaro: l'e
dizione critica della Dnnnu del lago; l'esecuzione dell'opera 
affidata al «pianista» Maurizio Pollini. 

. Una linea critica, non reazionaria, ma forse cauta nello 
smentire una tradizione in fondo condivisa, continuerà — 
vedrete — a tenere sulla Donna del lago il pollice verso, punta
to, poi, anche sul direttore che spezza la lancia (o la bacchet
ta) in favore di un Rossini «sbagliato». 

Un'altra linea, decisa a smentire quella tradizione (e questo 
Rossini squassante e drammatico ci ripete che non abbiamo 
ancora esplorato l'altra faccia del melodramma, tuttora na
scosta dalla routine delle nostre stagioni liriche) ci porta, 

DUILIO COURIR 
Critico musicale 
del «Corriere della Sera» 

Karajan ha detto che il di
rettore non è altro che un ope
raio specializzato il quale ha 
bisogno dì venti anni per met
tere a punto il proprio prodot
to professionale. 

Questo vale anche per Polli
ni, forse per certi dettagli di 
concertazione e per certi pro
blemi di equilibrio. 

Ma non è su questo terreno 
che è interessante discutere V 
interpretazione rossiniana di 
Maurizio Pollini che si è e-
spressa attraverso una resa 
musicale, bellissima. Salendo 
sul podio. Pollini non ha smen
tito in niente se stesso. 

Nel direttore abbiamo ritro
vato il pianista: per intenderci 

esattamente, quella sua carica 
geniale e profondamente inno
vativa di lettura. 

Egli ha fatto della Donna del 
Iago un percorso di spoliazioni. 
Ha denudato Rossini di innu
merevoli convenzioni: la sere
nità olimpica, l'estetismo pago 
di sé, la classicità immacolata, 
il paradosso beffardo sono sta
ti spazzati via dal suo gesto 
imperioso. - -" - - -

Questo interprete dallo ' 
sguardo aquilino, in perfètta 
corrispondenza con il quadro 
visivo, creato da Gae Aulenti, 
ha messo in chiaro un contenu
to di verità, inaudito nell'ese
cuzione rossiniana con una o~ 
perazione che ha fatto dpi neo
classico un monumento del ro
mantico. Una realtà che nep
pure Rossini ammetteva e for
se neppure sospettava. 

Coronato da successo il debutto 
sul podio del celebre pianista 
che ha diretto a memoria * 
la complessa partitura 
della «Donna del lago» 
La bacchetta ha puntato 
romanticamente sui sentimenti 
dell9eroico e dell9umano 
Le risposte «a caldo» di Pollini, 
i pareri di critici e musicisti 

invece, ad indicare nella Donna del lago un'opera storicamen
te romantica, forse l'unica che, non soltanto in Italia, costi
tuisce l'adesione della musica a certi ideali del romanticismo. 
E anche ci porta — questa la curiosità delF«a!tra faccia» — a 
indicare in Maurizio Pollini l'interprete capace di assicurare 
ad un'opera lirica il prestigio, il fascino, l'interna e compiuta 
bellezza che assicura ai capolavori della letteratura pianisti
ca. Pollini è quel «mostro» che esegue a memoria le terribili 
Sonate di Boulez; bene. Pollini è adesso quel «mostro» che 
dirige a memoria la monumentale e complessa partitura di 
questa Donna del lago, che nulla concede all'onda di una me
lodia condiscendente. 

Tutto a memoria e tutto nella luce di un Rossini rivalutato 
quale capofila di una compagine musicale così ricca di inse
gnamenti per l Weber, I Bellini, i Donizetti, 1 Verdi e I Wagner 
ancora di là da venire. Pollini ha puntato su quest'opera 
rossiniana, calibrando i piani sonori nota per nota, dando 
alla musica una dignità, una nobiltà e una grandiosità sem
pre più incombenti. Ha aizzato un sentimento dell'eroico e 
dell'umano, beethovenianamente acceso, ma anche, diceva
mo, «storicamente» rapportato a quell'avanguardia culturale 
che nello stesso periodo della Donna del lago era condotta in 
Italia da Foscolo, da Leopardi, da Manzoni, «rossinianamen
te» perfetti nel rinserrare Io spasimo della natura e del pae
saggio umano nella classicità della forma. Basti pensare a 
un'aria di Rossini come a quel versi manzoniani: «Qual mas
so che dal vertice / dilunga erta montana Non per nulla, 
Leopardi nel 1823 si emozionò, vedendo a Roma La donna del 
lago, e non a caso 11 genio di Rossini ebbe quale primo inter
prete addirittura Stendhal. 

Loro l'hanno 
« visto » così 

C'è ancora un punto che qualifica il Pollini direttore rossi» 
niano. Anche certi laudatori di quest'opera hanno sempre 
limitato l'apprezzamento solo al primo atto, indicando nel 
secondo momenti di stanchezza. Non è vero. Pollini ha smen
tito anche questo, «vendicando» Rossini — è il suo impegno 
complessivo quello che conta — soprattutto nel secondo atto, 
avviato e condotto con straordinario furore drammatico. C'è 
qui il momento della verità, come accade nel Don Giovanni . 
quando la statua entra in campo. 

Il successo della serata è stato trionfale ed ha le sue compo- < 
nenti nella partecipazione dell'orchestra, (quella giovanile 
della Comunità europea), del coro (gli inglesi diretti da Mar
tin Bruce), e dei cantanti. Per quest'opera, come dice Fedele, 
D'Amico, ci vogliono cantanti che siano dei padreterni. Pen
siamo che la splendida Leila Cuberli, i vertiginosi Philip Lan-
gridge e David Kuebler, la stupenda Martine Dupuy, l'eccel
lente Luigi De Corato e via via Maria Casadei, Oslavio Di 
Credico, Timothy Evans Jones siano stati molto vicini ad un 
Olimpo canoro. - »..,•$ 

Gae Aulenti, inventrice di scene, costumi e regia, ha realiz
zato in perfetta aderenza al segno musicale il profilo di una 
natura orrida, a mano a mano addolcita dalla forza dell'uo- ' 
mo. Il re, sconfitti i ribelli, offre loro doni e perdono. Vincenzo 
Bellini dedicò la Sonnambula ad un Pollini — Francesco Giu
seppe — amico e maestro; Rossini avrà in cuor suo l'altra 
sera dedicato La donna del lago (una sorpresa forse per lo 
stesso autore) a questo nostro, sorprendente e generoso Mau
rizio Pollini, tranquillo e felice, alla fine, tra applausi e chia
mate crescenti. Si replica stasera alle 20.30 e domenica alle 15. 

Erasmo Valente 

SYLVANO BUSSOTTt 
Compositore 

Prima di tutto Rossini. Il 
Rossini serio è una cosa di tate 
importanza che fa una grande 
gioia di vederlo confermato. 
Per quanto riguarda Pollini, va 
da sé che dei fraseggi come li 
abbiamo sentiti qui sono natu
ralmente nelle sue mani Gae 
Aulenti, scenografo che ammi
ro, si è finalmente liberata dei 

registi e ha dato anche lei, sen
za travisamenti, il clima ro
mantico, con competenza e bel
lezza di risultati. 
LUIGI PESTALOZZA 
Critico musicale 
di «Rinascita» 

Mi pare che Pattini abbia 
controllato tutto con molta si
curezza e con momenti di ori
ginalità. Aveva intorno l'entu

siasmo di un pubblico amico, 
ma sarebbe stato lo stesso con 
qualsiasi pubblico. Il Rossini 
serio è stato motto drammatiz
zato e Pollini ne dà la presenza 
romantica, pur se talora la re
sa è al di qua delle intenzioni. 
Lo spettacolo è bello e l'Aulenti 
è molto brava. 

MICHELANGELO 
ZURLETTI , 
Critico musicale ì ' _ 
de «la Repubblica* -

Risultato positivissimo, in 
senso totale. E' per me una 
grossa sorpresa, perché non 
amo molto il Rossini serio. Ma 
ci troviamo di fronte ad un'o
pera che pur utilizzando gli 
stessi mezzi dell'opera buffa, 
manifesta il segno della genia
lità. Perché questo venga fuori, 
occorre — come si dice — un 

manico e voci tecnicamente 
perfette. La perfezione delle 
voci forse non c'è, ma mi pare 
eccellente il risultato globale e 
il debutto teatrale di Pollini. -

SALVATORE SCIARRfMO 
Compositore -

Lo spettacolo mie piaciuto e 
per alcune cose è stato emozio
nante, sia per ragioni musicali 
éhe perragioni di amicizia nei 
confronti di Maurizio Pollini e 
di Gae Aulenti. Per quel che 
riguarda Pollini, chr lui sappia 
dirigere un'opera, mi pare in
dubbio. Certe sue scelte inter
pretative possono piacere o 
meno, è un fatto secondario, di 
gusto. Pollini non è un esor
diente. Nel momento stesso in 
cui incomincia a dirigere è già 
su un altro piano, un piano su
periore. .. '. v , ' -* 

E teatro si sfida a duello 
La Rete 3 TV propone «Chiave di lettura»: un confronto fra tradizione e avanguardia 

TV: «amarcord» le Mille Miglia 
«Le mille miglia», la celebre gara automobilistica che per tanti 

«nni ha appassionato tutti quegli italiani che si assiepavano lun
go il tracciato che attraversava un po' tutte le regioni dell'Italia, 
è la protagonista di uno special televisivo di Beppe Viola, propo
sto stasera dalla Rete 2 alle 21.45; un filmato che intende 
andare anche oltre il ricordo «romantico» di tante serate sporti
ve. La Rete 1. invece, risponde, al solito, con un fikn: alle 21.30 
va in onda «Prima del diluvio», (vincitore, a Cannes nel 1954) 
diretto da André Cavane e interpretato dm Bernard BBer e Mari
na Vlady: sullo sfondo della guerra di Corea prende corpo uno 
ctftudio» 61 carattere psico-sociologico. 

Teatro di tradizione o teatro 
d'avanguardia — continuiamo 
a chiamarlo così più per abitu
dine. che non per convinzione 
o gusto del realismo — uno di 
fronte all'altro: mediatore, in
credibilmente. è lo schermo 
televisivo, col suo bagaglio di 
trucchi e nastri elettronici. Da 
un confronto del genere, ci si 
può aspettare di tutto, tranne. 
forse, un'ambigua ed inutile i-
dea di contesa, di duello tecno
logico fra due modi di fare tea
tro. anche se per la televisione. 
Chiave di lettura — il pro
gramma curato da Renzo 
Giacchierì. con la consulenza 
di Dante Cappelletti che. sud
diviso in sei puntate, va in on
da da stasera sulla rete 3 alle 
20.40 — è tutto questo: è la 
contraddizione di una batta
glia evitata e di un incontro 
mancato: 

Sei registi, diversi per impo
stazione. per estrazione artisti
ca e tipo di appartenenza alla 
medesima area •tradizionale». 
tra gli anni Sessanta e t primis
simi anni Settanta, allestirono 
per la TV altrettanti testi clas

sici: Antigone di Sofocle. Ca
valleria rusticana di Giovanni 
Verga. / Boutingrin di Courte-
line. Le regine di Francia di 
Thornton Wilder. Atto senza 
parole di Samuel Beckett e De
lirio a due di Eugene Jonesco; 
curati, rispettivamente da Vit
torio Cottafavi. Ottavio Spata-
ro. José Quaglio. Marcello San
tarelli. Glauco Mauri e ancora 
Vittorio Cottafavi. Poi gli stes
si sei testi sono siati riallestiti 
da sei registi, tutti appartenen
ti all'ormai informe area della 
sperimentazione teatrale ro
mana: Remondi e Caporossi. 
Meme Perlini. Giancarlo Nan
ni. Mario Ricci. Leo De Berar-
dinis e Bruno Mazzali. 

- In complesso, dunque, quasi 
un'infinità di teatro televisivo 
propriamente detto: ogni pun
tata. infatti, comprende la 
vecchia e la nuova versione 
dello stesso copione. Il fine di 
una kermesse produttiva di 
questo genere — è abbastanza 
evidente — dovrebbe essere 
quello di proporre allo spetta
tore una lettura comparata, e 
possibilmente - abbastanza 
chiara, della portata scenica di 
quella stessa sperimentazione 

che tra gli anni Sessanta e Set
tanta ha avuto il suo massimo 
punto di sviluppo. In poche 
parole: come può apparire di
verso uno stesso testo se visto 
attraverso concezioni spetta
colari decisamente diverse. 

Fino a che punto il risultato 
è stato raggiunto? L'abbiamo 
detto, il rischio della contesa 
(del tipo «giudicate un po' voi 
qual è il più bello tra i due») 
non può certo svanire dietro 
ad una presentazione quasi 
completamente acritica del 
programma; sull'altro versan
te. poi. non è poi troppo remo
to il caso che i due filmati pro
posti ogni sera risultino tanto 
lontani fra loro da non conce
dere allo spettatore alcuna ra
gione plausibile, capace di 
spiegare la loro «vicinanza-. È 
il caso, per esempio, delle due 
versioni dellVlnfigone di So
focle che saranno mandate in 
onda proprio stasera. 

La prima, quella diretta da 
Cottafavi. nella quale emergo
no le interpretazioni di Raoul 
Grassilli. Sarah Ferrati. A-
driana Asti e Corrado Pani. 

improntata ad un vezzeggian-
te gusto della stravaganza, alla 
fin fine poco confortante, per 
quanto riguarda il teatro e la 
televisione in senso stretto, e 
soprattutto poco utile ai fini 
della comprensione dell'idea 
esposta da Sofocle. La secon
da. di Remondi e Caporossi, se 
centra il bersaglio tematico 
puntando tutto sulla contrap
posizione fra Antigone-indivi
duo e Creonte-potere, dal 
punto di vista espressivo risen
te della poca dimestichezza 
che i due registi-scenografi-at
tori (al loro debutto televisivo) 
mostrano di avere nei con
fronti del mezzo elettronico. 
Malgrado ciò. questi versione 
più recente, ci sembra 'offra 
maggiori spunti interpretativi: 
là dove la versione di Cottafa
vi sembra dovuta più a buon 
professionismo che a necessità 
di comunicazione, il deserto di 
ghiaia inventato per rappre
sentare Tebe da Remondi e 
Caporossi è sicuramente più 
ricco di suggestioni visive e di 
appigli interpretativi per lo 
spettatore. 

Nicola Fano 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
13.30 

13.3© 
17.00 
17.15 

17.40 

i t o » 
1 1 9 0 

19.49 
20.09 
20.40 
21.90 

MARATONA D'ESTATE - «Tra gesto e danza: Casta diva» con 
Maurice Bèjart. Yann Le Gae. Alain Louafi (ultima parte) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
BRACCIO DI FERRO Disegni animati 
LO SPAVENTAPASSERI «Un pullover per WorzeJ» con JOn 
Pertwee. Charlotte Coteman. Geremy Austin 
FURIA «Scherzi pericolo»» con Peter Graves. William Fewcett, 
Robert Diamond 
MISTER FANTASY - Musica da vedere 
ATTENTI A QUEI DUE - «Cottage, dolce cottage», con Tony 
Curtis. Roger Moore. regia di James Hi* 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
PINO POMO - Opinioni a confronto su fatti e problemi d'attualità 
PRIMA DEL DILUVIO Regia dì André Cavane, con Marma Vla
dy, Isa Mrenda e Bernard Bfier 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

D TV2 
10.11 PROORANIIWA CINEMA lOXmAFICO Par Bari e rorwco»V»otte 
13.00 TO 2 - ORE TREDICI 
11.99 VETRINA DEL RACCONTO «La caduta dota casi (Mg* Ushcr» 
TtfOO SPAZIO 1999 - «U missione dei Darianit con Martin Landau. 

Barbara Barn. Barry Morse, regìa di Ray Austin (9. episodio) 
TARZAN, H. SIGNORE DELLA JUNGLA - Canone an-meto 
BONAPARTE ALL'ISOLA DI MALTA Documentano 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
RADICI Lynda Day George. Lorne Greene. Robert Read (5. punta
ta) 
TG2 - TELEGIORNALE 
IL LADRONE, con Enrico Montesano. Edwige Fenech. Bernadet
te Lafont. Susanna Marta*ova. Daniele verga». Ente Robutn e 
Oaudo Cassane*. Regia di Pasquale Festa Campanie (2. parie) 
LE MR.tr MtGUA «La stona» (1. puntata) <• « 
RICORDO DI EUGENIO MONTALI - U 

17.90 
18.15 
10.30 
ISSO 

19.49 
20.40 

21.49 
22.49 

29.09 T«2 - STANOTTE (ne) coreo 
Pugrfato) 

trasmissione: 

D TV3 
19.19 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO Per Bari e i 
19.99 TO) 1 • - < • ' 
19.11 fWHWlMUCt&t91^0MMOinì-tòomo toccarlo In 

montagne» (3- puntata) 
29.91 OSE - 1 MESTIERI OOlXVMITIOJIUlftTP A U T H U t O W • 

data liuteria s 

20.40 CHIAVI Of LETTURA iDue rno* e*r l»*»»»n» yn < 
gone di Sofocle, con Sabina de Guida. CVsutto Remeno e ( 

22.19 T O l 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash 23. 6.10 
7.15 8.40 La combwiazione musi
cale: 8.30 Ed-coia del GAI: 
9-10.30 Radio anghe noi con Ar
bore e Boncomoagn»: 11 Quattro 
quarti: 12.03 Amore vuol dee...; 
13.15 Master: 14.28 Imparano a 
insegnare: 15 Errepmno Estate: 
16.10 Raffy: 16.30 I pensieri di 
KfngKong: 17.03 Patchwork: 18 
Cab-musical: 18.25 bea 9ngnone: 
GoMa Me», da Kiev a Genialim-

• me: 19.15 Radnuno |«z: 19.40 
• Toscane*: 20.10 «Perché lei non 
vote»dice.Snear: 20.35 Stese-
racon—, 21 : VI cantiere internai io-
nala d'arte di Montepulciano, net* 
intentano (21.40) Antologia poeti
ca di tulli I tempi: 22.40 Incontro 
con Tom Jones: 23.03 La telefona
ta. 

• RADIO 2 
GKJRNAll RADIO: 6.05 8.30 7.30 

8.30 9.30 11.30 12.30 13.30-
16.30 17.30 18.30 1930 22.30. 
6 6 06 6.35 7.55 8.45 J owm. 
d'Estate (Al termale: sintesi de» 
programmi): 9.32 La luna nel poz
zo: 10 GR 2 Estate: 11.32 Le m*fte 
canzoni: 12.10-14 Trasmissioni re-
g-one»: 12.45 Hit Parade: 13.41 
Sound-tradk: 15 Le interviste mv 
aoss-M; 15.42 Tutto a caldo minu
to per minuto: 19-22.50 Facciamo 
un perso mdwtro: 19.50 Speciale 
GR2 cultura: 20.2$ «Tutto per be
ne» di L. Pr andato; 22.20 Panora
ma parlamentare. 

• RADIO 3 
©ORNALI RAO** 7.25 9.45 
11.45 13.45 19.45 19.45 20.45. 
• Quotidama Radtotre: 6.50 8.30 
10.45 I concerto del mattmo: 
7.30 Frena pagina; 10 No., voi. to
ro donno; 11.99 Pomeriggio musi
cale. 19.19 Ritegni culturali: 
15.30 Un «erta) discorso Estate...: 
21 Mwo&ffio . o"oe»a;22i09NMwi • 
concertisti: trio <* Palma: 23 N jais. 

Dal nostro inviato 
PESARO — Sudato e un po' 
trasognato — succede cosi 
anche alla fine dei concerti 
pianistici, quando scarica la 
tensione concedendo maga* 
ri un bfsdopo l'altro — Mau-
litio Pollini, si toglie di dos
so gli applausi, i «bravo», gli 
evviva. Lo spettacolo è finito 
ma tutti gli stanno ancora 
addosso, spietati. Anche noi. 

— Senti: che cosa ha da 
dire il Pollini pianista, del 
Pollini direttore? 

« Non mi scindo troppo 
tra l'uno e l'altro. Mi sono 
innamorato di quest'opera, 
ecco tutto, e ho voluto fare 
questo lavoro per far cono
scere "La donna del lago", 
cioè un capolavoro» 

— È stato faticoso? 
«Direi di si ma l'orchestra 

e i cantanti sono di una bra* 
vura straordinaria: musici
sti seri, artisti magnifici». 

— Come ti sci trovato tra i 
problemi di regia? 

«Con Gae Aulenti abbia
mo lavorato per un anno. Lo 

...pero 
non 

lascio 
il piano

forte 
spettacolo è nato insieme, e 
mi sembra bellissimo». 

— Hai altri programmi li* 
rici? 

«Niente per il momento. 
Volevo presentare questo 
Rossini. Poi si vedrà. Il di
scorso importante è proprio 
su quest'opera, che è straor
dinaria, e dovrebbe entrare 
in repertorio per la sua ric
chezza, la sua vitalità, la sua 
verità». 

— Hai dato, a volte, un cli
ma beethoveniano a certe 

Iiagine ed è stato splendido 
'inizio del secondo atto. 

Sembrava lo scherzo della 
Vili «Sinfonia». 

-Si, e vero, ma Beethoven 
lì voleva fare il comico; Ros
sini qui, con la stessa situa* 
zione ritmica e timbrica, da 
invece il senso del dramma». 

— Senti, e il pianoforte? Si 
dice che vuoi dargli un ad
dio > 

«Non ci penso proprio. Il 
28 settembre parto per Berli
no dove terrò due concerti, 
alternando musiche di Bee
thoven, Schumann, Liszt e 
Bartòk».. 

— Che cosa di Bartòk? 
«Di Bartòk suonerò la sui

te "All'aria aperta*'». 
L'aria aperta, a proposito, 

si fa sentire anche qui e In
terviene Salvatore Sciaro
no: fa come San Martino con 
il mantello. Si toglie il gol-
fetto di lana e lo dà a Pollini. 
Rimane in maniche di ca
micia. «Il raffreddore — dice 
— se qualcuno se Io deve 
prendere, è meglio che sia io 
e non Maurizio». 

e.v. 

Una scena della «Donna del lago» e Pollini mentre dirige (foto Rino Guarino) 

SOLO SU TV SORRISI E CANZONI 

DAUAS A RIMETTI 

TV SORRISI E CANZONI VI PAGA 

L'ABBONAMENTO ALLA TV 
E SU TV SORRISI E CANZONI I PROGRAMMI 
DI OLTRE 400 TV e 800 RADIO ! 

® 

EUROPA 81 
7° salone ^ 

caravan e accessori 

forino esposizioni 
LI riservato agH operatori: 

15-18 settembre (orario 10-20) 
u pubblico! 

18-21 settembre (orario 10-23) 
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